
DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
per la 47a

 giornata mondiale della pace - 1° gennaio 2014 

“FRATERNITÀ FONDAMENTO E VIA PER LA PACE” 

"Fraternità, fondamento e via per la pace". 

Questo è stato il tema della 47a Giornata 

Mondiale per la Pace, la prima di Papa 

Francesco. La Giornata mondiale della Pace 

è stata voluta da Paolo VI e viene celebrata 

il primo giorno di ogni anno. Il Messaggio 

per la Giornata Mondiale della Pace viene 

inviato alle Chiese particolari e alle 

cancellerie di tutto il mondo, per richiamare 

il valore essenziale della pace e la necessità 

di operare instancabilmente per conseguirla. 

Papa Francesco ha scelto come tema del suo 

primo Messaggio per la Giornata Mondiale 

della Pace la fraternità. Sin dall’inizio del 

suo ministero di vescovo di Roma, il Papa 

ha sottolineato l’importanza di superare una 

«cultura dello scarto» e di promuovere la 

«cultura dell’incontro», per camminare 

verso la realizzazione di un mondo più 

giusto e pacifico. La fraternità è una dote 

che ogni uomo e donna reca con sé in 

quanto essere umano, figlio di uno stesso 

Padre. Davanti ai molteplici drammi che 

colpiscono la famiglia dei popoli – povertà, 

fame, sottosviluppo, conflitti, migrazioni, 

inquinamenti, disuguaglianza, ingiustizia, 

criminalità organizzata, fondamentalismi -, 

la fraternità è fondamento e via per la pace. 

La cultura del benessere fa perdere il senso 

della responsabilità e della relazione 

fraterna. Gli altri, anziché nostri «simili», 

appaiono antagonisti o nemici e sono spesso 

«cosificati». Non è raro che i poveri e i 

bisognosi siano considerati un «fardello», 

un impedimento allo sviluppo. Tutt’al più 

sono oggetto di aiuto assistenzialistico o 

compassionevole. Non sono visti cioè come 

fratelli, chiamati a condividere i doni del 

creato, i beni del progresso e della cultura, a 

partecipare alla stessa mensa della vita in 

pienezza, ad essere protagonisti dello 

sviluppo integrale ed inclusivo. La 

fraternità, dono e impegno che viene da Dio 

Padre, sollecita all’impegno di essere 

solidali contro le diseguaglianze e la 

povertà che indeboliscono il vivere sociale, 

a prendersi cura di ogni persona, specie del 

più piccolo ed indifeso, ad amarla come se 

stessi, con il cuore stesso di Gesù Cristo. In 

un mondo che accresce costantemente la 

propria interdipendenza, non può mancare il 

bene della fraternità, che vince il diffondersi 

di quella globalizzazione dell’indifferenza, 

alla quale Papa Francesco ha più volte 

a c c e n n a t o .  La  g l o b a l i z z a z i o n e 

dell’indifferenza deve lasciare posto ad una 

globalizzazione della fraternità. La 

fraternità impronti tutti gli aspetti della vita, 

compresi l’economia, la finanza, la società 

civile, la politica, la ricerca, lo sviluppo, le 

istituzioni pubbliche e culturali. Papa 

Francesco, all’inizio del suo ministero, con 

un Messaggio che si pone in continuità con 

quello dei suoi Predecessori, propone a tutti 

la via della fraternità, per dare un volto più 

umano al mondo. 

Chi desiderasse leggere per interno il 

messaggio del Papa è pregato di recarsi al 

seguente indirizzo web: http://http://

w w w . c h i e s a c a t t o l i c a . i t /

documenti/2013/12/00016794_messaggio_

del_santo_padre_francesco_per_l.html 

SALMO RESPONSORIALE   SAL 66 

Dal libro dei Numeri 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad 
Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedi-
rete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il 
Signore e ti custodisca. Il Signore faccia 
risplendere per te il suo volto e ti faccia gra-
zia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti 
conceda pace”. Così porranno il mio nome 
sugli Israeliti e io li benedirò». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dio abbia pietà di noi e ci benedi-

ca. 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.            R. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.                 R 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.                          R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza del tem-
po, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, 
nato sotto la Legge, per riscattare quelli 
che erano sotto la Legge, perché ricevessi-
mo l’adozione a figli.  
E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio 
mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo 
Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi 
non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, 
sei anche erede per grazia di Dio 
 

Parola di Dio         Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA         Nm 6,22-27 

SECONDA LETTURA         Gal 4,4-7 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai pa-
dri per mezzo dei profeti; ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo 

del Figlio.                                        Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, i pastori andarono, senza 
indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia. E do-
po averlo visto, riferirono ciò che del bambi-
no era stato detto loro.  
Tutti quelli che udivano si stupirono delle 
cose dette loro dai pastori. Maria, da parte 
sua, custodiva tutte queste cose, meditan-
dole nel suo cuore.  
I pastori se ne tornarono, glorificando e lo-
dando Dio per tutto quello che avevano udi-
to e visto, com’era stato detto loro.  
Quando furono compiuti gli otto giorni pre-
scritti per la circoncisione, gli fu messo no-
me Gesù, come era stato chiamato dall’an-
gelo prima che fosse concepito nel grembo. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       LC 2.16-21 
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